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Dr. Tommaso CRUDELE 

della 
nazionale 

della 

l‘agricoltura di gru8ppo in Polonia 

e in Ungh,eria : Ulna sola matrice, 

du,e  diverse  esperienze 

ogni esiste il 
ottimale dell’ 

azienda.  Anche in tale 
oggi più di il 
più i  tecnici  e gli econo- 
misti, i politici  e 
di 
economia di ottenuti 

aziendale  che  con la 
ziendale ed il ad 
di 
di Stato o di 
po (l), 
è stata una 
valida all‘cc ottimo costituito da 
un lato dalla azienda  capitalistica 

di Stato. 
Così fino a  qualche anno fa in 

il alla 
di 

se non esclusivamente, uti- 
lizzazione in comune  di  macchine, 

cializzazione  associata  dei 
gestione in ; in 

la è conside- 
soltanto 

di colletti- 

Oggi  invece di Occidente 
con alla utiliz- 

zazione in comune  di mano . 

o totali 
duzione in comune, alla 
comune  dei  nuovi  impianti  e  delle 
zioni, in gene- 

(< collettivo nuove 
di di picco- 

la individuale, di 
zione  a  livello  individuale o di 

od omogeneo. 
questo d’insieme 

di due ed che 

detta <( socialista  e 
quindi aventi la 
hanno la 

ma anche da quella  seguita 
ad esempio da 
Cecoslovacchia  dove la nazionalizzazione 

fu conlata venticinque anni  fa 
(1) )) 

diffusa dalla  gioventù cattolica 
un 

in modo  globale i 
blemi  dello  sviluppo e 

delle ha su ogni esi- 
genza. Così la ha mantenuto in 
vita le in 

di ha 
costantemente la costituzione 
di individuale 
della comunque 

di di 
nè a 

sentimenti nè di 
ideologico. 

Non è più difficile la G 

di ma è difficile 
o quanto meno 

comunista dal 
intatta la piccola 

contadina. oggi mili- 
oni e mezzo di famiglie contadine manten- 

della 
piccola  azienda, lo 84,9 % 

nazionale,  assi- 
al 92 % della  popolazione 

attiva 1’88 % della 
danno 

alla economia  nazionale,  insieme  agli 
un 

ai 25 % 
nazionale 

che la 
basata sulla  piccola 

non ha nulla 
in comune con di 
tipo Una di << attività 
di << dallo 
Stato 

al mondo validità ed 
efficienza 

come è 
di basata 

sulla e  conduzione 
individuale? 

Come è il mondo contadino 
intatta la 

individuale  della e  della  casa anche 
il << pesante staliniano? 

La notevole antica 
tiva  del popolo polacco ha 
costituito la base di siffatta  unica  espe- 

Un ha oggi 10.000 coope- 
ed otto milioni di su 

32 milioni di le sue 
addi- 

nel 1816 con la 
ha 
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cooperative in Polonia 
(tutte nel  Consiglio 

al 

Nazionale 
. . . . 

Nazionale 
Coop/ve . . . 

Nazionale Coop/ve . 
. . . . . . . . 

Nazionale Coop/ve 
. . . . . . . . . . . 
Nazionale Coop/ve 

Conduzione Associata  dei 
. . . . . . ., . . . . . 

Totale . . . - 

Nazionale Coop/ve 
Consumo. . . . . . . . . . . 

Nazionale  Coop/ve 
Edilizie . . . . . . . . . . . 

Nazionale Coop/ve 
. . . . . 

Nazionale Coop/ve . . . . . . . . . . 
. . . . . 

Totale . . . 
Totale . 

Unioni  zonali 
Coop/ve N. N. 

- 

10 

tano ad  otto milioni ma diventano 13 milioni con l'adesione a più 
(1) Nel 1970 il delle adesioni alle Coop /ve è di 12.900.000 ; i 

Le in  totale si sono di (10.083). 

di consumo;  un popolo che 
già nel 1938 in 13.741 

3  milioni di soci; 
posto di 
alla nuova politica  ed  economica  del 

ad accet- 

di di difesa  del  mondo 
ha saputo il 

mondo  comunista  senza mano 
a  modifiche  sostanziali di 

la legge di che 
aveva la 

poiché non del 
(( collettivistico aveva  asse- 

gnato le in ai 
soddisfacendo  così ad una manifesta  esi- 
genza di sociale.  E subito i  nuovi 
ed i  vecchi si 

di colletti- 
vi (l), così le una 
possibile  difesa  della individuale 
in quanto collettivizzata >> 
Così, quando nel 1946 la seconda 
legge di alla nazionalizza- 
zione  delle e  medie (2) 
e  nel  1945 la legge sulla  pianificazione 
dell'economia definitivamente la 

agli acquisti e alle vendite e 
(1) o dagli scopi 

anche educativi, a livello di 
villaggio. 

nazionalizzate 3.397 
(2) Con la legge  del 3 Gennaio 1946 

Soci N. 

100 

ammon- 
di una 

la piccola 
contadina poté dal collettivo 

conduzione  individuale  delle  aziende  e  ade- 
guando le sue al 
nuovo  sistema.  Laddove infatti, nei  paesi 
ad economia di le 

uno 
la di 

di a  tendenze  monopolistiche ed 
oligopolistiche, in 
anche sono diventate 

lo di attuazione del 
>>. 

Ed è 
da della politico- 

statale 1950-1956, molti  colti- 
di di nuove 

la coltivazione  associata 
dei e  queste  ben 
il 7 % 
è 
guente alla di Stalin,  nel 1957 molte 
di ed i 

alla 

viduale. 
Così la 

dei mezzi di 
gli  scambi, i il sono 

dello Stato o di 
in un sistema ad economia  del 

tutto pianificata, la piccola conta- 
dina è viva e  vitale  e non 
pur 

la nuova sta 
in 

nome di un efficientismo 
di 

dei costi di ad 
sue del c collet- 
tivismo  classico >> degli paesi  dell' 

a 

poiché  negli  utilmi  venti anni il 
tasso di 

i paesi  comunisti, lo ha 
appunto la 

una 
delle più 
della  piccola contadina nell' 
economia  socialista  e  quindi di pianifica- 
zione 

le ed 
dei alimen- 

di base è costituito dal sistema con- 
trattuale. 

può 
Agenzie di Stato oppu- 

con la di cui 
è socio ma che conto 
dello Stato, un la 
e la consegna  di una quantità 
di ad un 

di da 
luppolo è sotto statale; in totale 
una sessantina di 

la zootecnica ed i 
il 45 % della 

sotto 
questo  sistema. il 30 % dei 

il 57 % del 1'89 % delle 
piante oleaginose, il 47 % delle patate, 
lo 80 % della suina, il 60 % della 

bovina sono sotto 
E' tutti i 

statale dal 
% al 40 % 

patate un il latte 
è stato oggetto di ammasso, non più), 
che sono nazionali 

il 
pagato dallo Stato è al di sotto di 

quello ammasso,  sicch6 
il 

su 
1) al gioco 

della domanda : 
le uova, i 

lo Stato in- 
soltanto il limite  mas- 

simo  che tali 
2) Stato 

nei di  coltivazione 
e Agenzie  di Stato o : si 

di 
i 

consente agevolazioni l'acquisto 
di 

ed anticipazioni in 
3) Stato 

la consegna di una 
: si 

di 
bassi (1) e giustzcati dalla 

(1) il ad esempio, inuna 
visitata il 

un di 180 zlotys al quintale dall' 
a m a s s o  e di 300 zlotys dal am- 
masso. 
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che la il di ammasso 
e il. di affluisce al cosid- 
detto Fondo Nazionale lo Sviluppo 

(1) dal quale viene 
1’80 % ai (2) e il 

20 % alle Unioni Zonali 
coli. 

Con questo  sistema di con 

namenti che di beni 
di consumo  e 
tutta << socializzata >> (3) può e pone 
di fatto alla la 
Stato in di 
monopolio  e  senza alcun 
nell’acquisto,  nella  eventuale 
zione  e  nella  vendita di buona della 

(sono esclusi  pochi 
come gli ed i 

dotti il 
dalla 

le 
degli stessi lo Stato è 
mente in posizione tale da 
lo sviluppo  della 

alla eliminazione 
delle produzioni pianificate, 
ed gli investimenti in 

la le 
fluttuazioni stagionali 

una di indispensabili 
di 

di 
della  economia,  ma è anche 

in di e quindi di condi- 
il livello  dei della  occupa- 

E con tali condizionamenti 
ma con  il  condizionamento  dei 

in tutta  la economia  polacca, 
con e tutti i 

socializzato )>, la deci- 
sione  economica  dei 
individuali viene  così  a notevolmen- 
te, cui quanto dai 

: il  sistema 
è il modello di di che 
consente di le 
individuali in un  sistema ad economia 
pianificata; le sono, 
in aggiunta statale gli 
acquisti,  l’unico 
di scambio i e lo 
Stato; la di consumo  l’unica 

del  negozio  di Stato 
la a 

di vendita fissati dallo Stato. Così 
mente  il 

in non è isolato dagli 

E dunque di dov’è? 
Nelle tante 
molti 

di Coltivazione  Associata  dei 

(1) Fondo lo 

la 
colo fu legge  nel 1959 al fine di 

Fondo una 
singoli e meccanizza- 

del 
uno più  concen- 

(2) un tipo di 
associazione di 

si intendono le aziende  di Stato  e 
(3) socializzato )) o socialista 

70 

di 

cooperazione agricola Polacca 

1) 

Un nella  meccanizza- 
hanno 

tato ed di più 
tipo di associazione 

la utilizzazione in comune 
di Si 

a livello  di comunità di villag- 
gio, basata su di 
tipo a 

un’azione  comune, nel  secolo 
Già nel 

le due i 
10.000 ed 

associavano 250 mila 
tavano di diffusione  della 

di sviluppo  sociale. Nel 
è stata 

quanto di  valido 
sul piano 
gandone la nel 

economico  e  sviluppandola a 
nel seguente  a  quello 

<( staliniano >>, cioè dal 1957 in poi. Nel 
1956 1700,  nel  1957  diven- 

10.000, attualmente il è di 
33.000 con 1.800.000 associati;  ope- 

in 35.000 villaggi all’ 86 % 
del totale 
ed associano più del 34 delle  aziende 

di dimensioni  medie(1); 
sono in Unioni  a 

indi ed infine 
in una Unione Nazionale. 

sono affidati ad un tecnico 
Con- 

siglio di 
dipendente dall’unione 

32.616 
5.272 un 

to di un ogni 
che è anche un di 
ed ha un technic0 dotato 
di di di 
tecnico  e di di biblioteca  e 

di mezzo 
gestiti 

tamente e  solamente dai soci, ma a mano 
a mano che alle attività di socio- 

si aggiungevano attività tec- 
nico-economiche, sono state assunte  decine 
di migliaia di ed impiegati. 

Una notevole spinta allo sviluppo  dei 
fu  data nel  1959  con la 

Fondo lo Sviluppo 
abbiamo già  visto, 

ai 1’80 ed alle  Unioni 
il 20 % 

da  un 
pagato dallo Stato ai i 

tali somme, 
almeno al 75 % lo sviluppo  della 
meccanizzazione  e  cioè l’acquisto  di 

di uso collettivo. 

da 2 a 5 5 a sono  poche 
(1) Quasi tutte le 

le o 
associate. 

e  complessa  e la più è 
quella  di alla ed 
alla << piano di 
zione a  livello di villaggio. La 
nel  villaggio di più di una 

di 
e  della  stessa attività del 

la conduzione  indi- 

da dello Stato uno 
le ed le 

decisioni  individuali  dei al íìne 
di il più vicino  possibile al piano 
di in sede  nazionale. 

la 
funzione di 
del piano in con gli 

esis- 
tenti nel villaggio  ed in piena  utilizzazione 
dell’assemblea dei soci. 

attività sono 
adulti e  giovani  e di 

la 

l’assistenza  piena  alle  aziende poco vitali, 
il la la selezione 
delle  sementi, la lotta la 
buzione di concimi ed infine  l’attività di 
mediazione lo Stato e  i 

la stipula dei di  coltivazione, 
ed il 

dei consegnati o 
in base ai 

la fondamentale attività econo- 
quelle  della  mecca- 

nizzazione : 
mondiale i vi 
una modesta di 
utilizzazione in comune di 
cole.  Oggi il talvolta più 

di note- 
vole ed la possibilità 
alle non socie di 

i 
mezzi  tecnici.  Le sono invece 

da officine statali, come la 
di e  meccanici. 

attività, 
e incubatoi, sono 

e, negli  ultimi  tempi, il 
si è assunto anche la 
lità di incolte o abbando- 
nate, ad esso  affidate dal Fondo Statale 

(1). 130.000 sono 
coltivati  collettivamente da 4.345 
e  nella  massima sono destinati ad 
allevamento di bestiame o a  pascoli  collet- 
tivi o ad attività 

im- 
alla meccanizzazione 

dalla politica nazionale, laddove 
non 
al villaggio il di meccanizzazione, 
lo Stato statali 
dotati  di adeguate Anche i 
fondi l’acquisto di 

dal Fondo Nazionale 
lo di cui  si è detto. 

Gli 
sono il Consiglio ed il 

eletti ogni  due anni dall’assemblea 
Consiglio, 

d‘a adotta 
le di voti. 

voto è 
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29 Le 

del contadino polacco, dopo 
la al suo villaggio 
devastato una delle 
esigepze fondamentali ogni comunità : 

dbi dei 
beni  e degli base di 
civile. E le antiche 
lo ad gli abitanti 

uno spaccio 
che 

gionamento  del  minimo  indispensabile. 
lo svi- 

luppo di questi  spacci ha alla 
di un 

(nel 1968 le 2.200 ed 
i  soci 4.200.000) il più tipico ed il più 
consistente del mondo polacco, 
basato 
ed 

il  nome 
di gli Acquisti  e le 
Vendite sono oggi  in 

che si di 
a soci  e non soci, abitanti nel  villaggio, 
non solo beni  e la 

l’edilizia 
la casa,  ma anche tutti 

possibili  ed  utili  con  esclusione soltanto 
<( affidato a coope- 

di 

spacci (60  mila punti di  vendita), ma anche 
di 

(50.000), e posti di (4.000), 
stabilimenti  di  ogni tipo imbotti- 
gliamento  bibite,  macelli,  salumifici,  con- 

officine ed impianti in totale 
di 6.000), (3.170),  scuole 
nali (91 con 13.000 alunni),  scuole 

(9.000 alunni nel 1968), 
una 

donna di casa (1.4641, di specializza- 
zione e (64.000 

di  assistenza 
medica (300 con  1,5  milioni di assistiti), 

di la lotta 
disinfestazioni,  selezione  sementi, 

tamento del suolo, clubs i  giovani, 

i n h e  i 
Stato e 
di da di coltiva- 
zione). tutte queste attività le 

ed acquistano il 60 % della 

Si quindi di 
plesse o attività (si calcolano fino 
a 46 attività in una 
dove il 
tivo  sugli  acquisti o ai soci 

i dai soci 
a a fissi) 
ha ogni  significato; si 
comunità 

condi- 
zionato dalla  pianificazione  nazionale, 

e le possibilità di una 
di base; si in massima 

i da da cessione, 
Si del Fondo cui  affluiscono tutti 

da abbandono. 

di che  nella  coope- 
hanno di i 

di 
e di dopo e  che, una 
volta ad eco- 
nomia  pianificata, si sono ad utiliz- 

lo a livello 
di comunità di  villaggio,  in tutte le attività, 

sociali  alle  educative,  dalle alle 
alle  assemblee di villag- 

hanno luogo 
mediamente  due  volte  all’anno, hanno 

titolo consultivo  e 
quindi  senza voto, anche non 
abitanti del  villaggio. 
una 
queste  assemblee  (60-70 %) che  diventano 
la e più  essenziale di 
sione di opinioni, di 
e delle attività 

queste  assemblee sono eletti i  delegati 
alle  assemblee di 
gato ogni 18-20 soci) che vengono 
convocate di una volta all’anno. 
All’assemblea di spetta di 

il la destina- 
piani  e 

anni i  com- 
ponenti 

Un dato ufficiale 
potuto 

in questi 
consigli non è stato possibile 

ad 
di sensazioni  e  dei  pochi 

contatti non ufficiali, che  siffatta  mobilità 
sia piuttosto la 
Stato, del 

a  questo  livello. 
si 

associano in 
indi in 
Unione 
tive  della Contadina 
A  questa Unione alcuni 

nel  mondo 
come le le 

le 
i le 

un totale 
381 106.000 associati. 

3) Le 

unioni 
nali e 140 in 

e il 70 % 
degli 
1500 di conduzione  asso- 
ciata di Stato, 1500 

sono 
soci di 

specifici, il 50 % della 
dei  soci ed 

Lo scopo fondamentale di queste  coope- 
è di ai soci  assis- 

tenza  piena lo 
e esse acquistano 

i dai soci in 836 di 
e 2100 stagionali, ai 

soci assistenza  tecnica  (con 
500 e 
la attività, deí 
55 % 

c. 

71 
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51 Le 

tipo di che acquista 
il stabi- 
lito dallo Stato, e mette a  disposizione 
anche  dei  non-soci  i suoi di 
è la Nate 

in via specializzata il 
della del latte e  della sua utilizza- 
zione, 500 
dell'antica 
1937 esistevano 1.408 

in 
nali e  nella  Unione  Nazionale, 
e tutto il latte 
dotto in imbottigliandolo o 

in caseina, 
quin- 

di 
Ai anti- 

cipazioni in 
tilizzanti, in alcuni villaggi 
il ed 
il i n h e  una specifica  assis- 
tenza.tecnica.  Alle  dipendenze  della  coope- 

infatti 1.700 il cui 
compito è quello di 

di allevamento  del 
bestiame, di ed utilizza- 

coli, del latte, igiene  e  difesa  del 
bestiame  dalle  malattie. 

<< bianchi >> 
gli 

con la 

il 
degli  associati. 

ed il 35 % questa 
ceduta alle è sotto 

il 50-60 % della 
acquistata è 

cati nazionali,  anche in 2000  negozi 
tamente 
la Società il viene 
nei (192 im- 
pianti). sistema 

più diffondendosi,  sicché 
si calcola che nel 1970  1'80 % dei 

acquistati e il 40 % della 
sotto la 

zione è su un vasto non 
in tutte le zone esiste la 
lizzata.  Laddove la 
cola non è l'attività in questo 

è assolta dalla 
sale la quale del si occupa 

mente i 
Le collabo- 

sul piano 
quali spesso sono 

zioni 
evoluti  soci  delle 

le dimos- 
e di gli 

Le sono da un 
consiglio eletto dall'assemblea  e da un 

comitato esecutivo nominato dal consiglio 
e composto di 
anche stipendiati della 

uno solo è stipendiato nelle 
più piccole, tutti e nelle più coo- 

dividendosi gli 

Quando dalla 
è molto sono 
zonali. 

4) Le di ,e 

le Casse 
che il a 

dei 
il mondo 

sono concessi ai 
se  effettuano 

la banca gli incassi i venduti. 
sono concessi anche ai 

a  lungo 
sono invece  competenza  della 

Nel 1968 le 1.646  con 
3.188.000 associati. 

cooperative specializzate in Polonia 

1 di 
e 1 

.(N). 

a)  Soci . . .  .(N) 
b) medio 

di soci coo- 
. .(N) l 

con 

Cooperative specializzate in Polonia 

. . . . . . .  N 
a) di . .  .N .  
b) Quantità media  annua  di 

di 
N 

c)  Soci . . . . . . . .  .N .  
d) medio  di  soci 

. . . . . . .  .N. 
e) di latte . .  .N .  

di del 
latte . . . . . . . .  . N .  

. .  .N .  

a)  Soci . . . . . . . .  . N .  
b) 

. . . . . . .  N. 
c) di . .  . N .  

. .  . N .  
e) Negozi di vendita . .  . N .  

con 

(X) non disponibile. 
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coltivazione  associata  dei ter- 
reni in Polonia 

1) Le la coltiva- 

Anche  nella dalle ed 
antiche le coope- 

la conduzione  associata  dei 
sono una novità. Nel 1920- 

1939 qualche  modesto tentativo di condu- 
zione unita, piccoli 

stato 
successo; le la 
coltivazione  collettiva soltanto 
dopo la dopo 
la 

La di 
la di 

non solo ai contadini già  insediati 
ma 

cedute ai abbandonate 
dai alcuni 
anni. Le 

ad Aziende di 
Stato as- 

impegnati alla coltivazione  col- 
lettiva dei in attesa che, con il 

la 
la di unità 

Le 
e  finanziate  dallo Stato, 
mente una di 5 anni, ma non tutte 
alla 

i  soci  assuefatti al sistema  collettivo 
di coltivazione  ma, abituati 
ad una ed assistenza 
di tipo Stato, si 

dekitivamente  in 
di 

Fu il 
l’incentivazione statale, almeno  quella 
ufficiale che si di la sua 

il << collettivo >) dopo 
con la soltanto la 

piccola contadina, alla 
costituzione di la 
coltivazione  associata  dei 

La di 
nella fase iniziale  del sviluppo fu 
dunque dello Stato, ma l’adesione 

ed al socio concesso  anche 
di condizioni. Non 

consentito alle di assu- 
salvo  calamità o esi- 

genza di qualifiche; tutti i 
tenuti a con 

un  minimo  di  cento 
all’ attività della Società; la 
della alla 
neva  del  singolo socio; a  ciascuno  dei  soci 

concesso di un piccolo  appez- 
la 

coltivazione  individuale. 
di quat- 

tipi, il a l’ideale 
socialista, lo stadio finale  di uno sviluppo 

continuo del (( collettivo )). 
tipo i  soci mettono insieme 

la ed i 
e collettivamente la 

lasciando alla 
sulla 

spettanza che l’allevamen- 
to zootecnico  e la coltivazione  di una 

più di un 
Nel secondo 

tipo la i soci  del netto 

sulla  base  sia  delle di da cias- 
cuno di 

alla 
tipo di 

una fase  più avanzata : i  soci  mettono  in 
comune  anche e  bestiame, 
alle macchine  e alla la quota 
di lasciata alla coltivazione  indivi- 
duale non più di mezzo 
ed di bestiame 
consentito  all’allevamento  individuale è 

la 
del netto ges- 

tioni collettive  avviene  sulla  base  delle 
di dai soci  e soltanto 
il  20,  massimo  40 in alla 

Nel 
tipo, simile al 
nizzativa, la netto 
avviene soltanto sulla  base  delle di 

dal  socio. 
Lo  sviluppo  di  questi  tipi di 

del  collettivo, al 
più della  piccola 

a  conduzione  individuale ed associata 
di o 

specializzate, fu dunque  notevolmente 
agevolato ed incentivato  dallo  Stato. 

1950 al 
si : nel 1955 dati ufficiali  (1) 

9.800 
192.000  famiglie  associate il 7 % 
delle  famiglie  contadine), in possesso di 

al 12,4 % di tutta la in 
nel 1953 il dei 

soci di stato 
% al 

media  del 
Nonostante gli successi, la 

tuttavia notevole diffi- 
coltà la 

ad il 
<( collettivo 
vano  che una 
decina  di  famiglie  e  le come 

soltanto una 
in 

tati positivi; di 
del  nuovo  sistema : abbiamo  final- 

mente avuto un pezzo di tutto 
noi! ad 
Alcuni non 
tiva  la 

soltanto la coltivazione; 
il che la netto 

non stata equa e  che i buoni 
anche i 

dubbiosi  sulla  possibi- 
lità di su essi 
che contadini dell’ 

e 
indecisi  sul tipo da 

se  a  coltivazione  collettiva  e 
individuale,  se  con lo allevamento 

del  bestiame  individuale o in comune,  se 
netto in 

base  alle sole di 
la incalzava,  l’espe- 

- United  Nations - of Econ- 
(1) a - Second 

omic and - New 1956 
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zato tutta  la e soltanto 
khoz e Sovkhoz alle ed 
i  contadini  polacchi  venivano in ogni  modo 

piccola a  conduzione  individuale 
al 
zione  unita.  Nel 1956 le 

tipi il 
di 10.510; ma nel  1957 le 
sono a 1.800, 

sono sciolte. 
Che  cosa è successo? sono finiti  i 

successi di questo  movimento 

11 disgelo  conseguente alla di 
Stalin, il <( della  politica 
polacca, il 
delle  incentivazioni ha il  con- 

e spontaneo scioglimento di 

sono così alla coltivazione  indivi- 
duale della piccola ed il 
fenomeno di dissoluzione d i  questi tipi 
di è continuato nel  tempo. Si 
contano, nel 1968, soltanto 1.100 coope- 

delle  10.510  iniziali. 
Gli attuali di questo  movimento 

giustificano  l’insuccesso con 
in 

la conduzione  collettiva di 
con il metodo sovietico  dei 
laddove in il 
è alla (100 
sone) nella 
la è poca, (60 su 100 
è stato causa di molti Un << col- 
lettivo )> si  giustifica quando su una 

ciò 
possibile in ma non in 

la macchina  toglieva alla 
tanto disponibile  nelle  fami- 

glie contadine ed il contadino che ne 
avesse fatto uso dovuto 

della sua famiglia 
disoccupata. Un collettivo 

ha bisogno di capitali, di molti  ca- 
pitali, l’acquisto  delle e 
delle  macchine  ed  i contadini polacchi non 
ne avevano, la stessa  economia 
polacca non in di 
le 
e la Stato nella  gestione 

: 
lizzata non teneva conto delle 
esigenze  e  delle condizioni  di 

La nuova politica, dal 1956 in poi, ha 
possibile, hanno i 

bili di questo movimento, non solo lo 
poco valide, 

ma anche il di quelle  a  base 
economica. La nuova 
testualmente polacch, G 
possibile la eliminazione di quei 
che nel 
o lo sviluppo in del 
movimento e 
mente l’effettiva sua alla 

E’ 
che dopo il disgelo  vi fu una 

al << collettivo e 
quindi anche alle di coltiva- 
zione associata dei è 
che di al passato 
condusse allo scioglimento di 
che non stato 
vi fu un di sbandamento 

(1) B l’Azienda di Stato. 
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Le Cooperative  di Conduzione  dei Terreni  in Polonia 

Anno 

1950 . . . . . . . . 

1 1 0 0   1 9 6 8  . . . . . . . . 
1 1 3 0  1967 . . . . . . . . 
1 967  1966 . . . . . . . . 1 286 1965 . . . . . . . . 
1 291  1964 . . . . . . . . 1 295  1963 . . . . . . . . 
1 342 1962 . . . . . . . . 
1 884  1961 . . . . . . . . 
2 072 1360 . . . . . . . . 
1 932 . 1959 . . . . . . . . 
1 838 1958 . . . . . . . . 
1 803 1957 . . . . . . . . 

10   510  1956 . . . . . . . . 
9 790 1955 . . . . . . . . 
2 199 

in questo - continuano ad 
-, ma ben la 

situazione si ed il di 
ad 

Vi è da tuttavia che tale 
una 

volta nel 1960 e,  sia lentamente, il 

se il dal 
1960 al 1968 è diminuito, è aumentato 
invece il 
e  quello  dei  soci.  Nb il fenomeno di con- 

fusione più 
che ha investito gli tipi di coope- 

ha avuto incidenza  significativa in 
questo  movimento. Una fusione due 

di coltivazione  di dis- 
di le difficoltà 

invece di il ; ed è 
difficile 
siano  contigui. 

Nel tempo anche  i tipi di coope- 
stati 

visti  si sono a infìne 
a  due tipi : il tipo A su basi 
collettive la sola  coltivazione  delle 
lasciando alla 
l’allevamento  del  bestiame;  il tipo che 

sia la coltivazione  delle 
che l’allevamento  del  bestiame su 

basi  collettive. Nel tipo A il netto, 
dedotto spese ed ed 
menti, viene suddiviso i soci con 
mento al e  dei  beni 

e alle di 
nel tipo il netto è suddiviso sol- 
tanto  in alle di 
tate. un al 
75 % del netto 
dal <( piano a  fine anno un 
saldo se le si sono 

caso di malattia 
non alcun che 

dal in poi, se  viene 
il Gli invalidi 

sussidio. 
si già  nell’ambito  della  Cen- 
Nazionale di 

tali ad un solo  tipo, in cui 

1957-1960). 

o 

+ 7 591 
+ 720 

- 

- 8 707 + 35 + 94 
+ 140  - 188 - 542 - 47  - 4 
- 4 
- 89 
- 67 - 30 

cola yo (del totale 
nazion) 

o, 5 
8,2 
1,2 
1,o 
1,o 
1,2 
191 
1,o 
1,O 

9 
1,o 
1,o 
1,o 
1,2 
1,2 

e  bestiame sono in comune ed il netto 
è soltanto in 

alle di si 
da 

1’85 % è del tipo 
Non si è detto, i 

in possesso  della sono tutti 
Talvolta vi sono aziende 

che vengono  coltivate  collettivamente 
e il nome  di  filie : 

il  nucleo al quale 
una 

in ogni  caso 
di aziendali  che  giustificano, la 

ampiezza, una gestione  collettiva. Vi 
sono tal- 
volta manifestano  l’intenzione di 
alla più vicina,  ma i 
sono e lontani dagli della 

vengono  sem- 
plicemente come soci, 
in attesa che con adesioni  si  possa 

la filia o la nuova 
di conduzione 

collettiva  dei da 
di cui si è detto in 

viene il punto di 
il nucleo  iniziale di una filia o di una 

lo stesso  atteggiamento  dello 
Stato allo 

in 
unità Si calcola già 

che 300.000 contadini 
della legge che concede 

la pensione a chi lascia la 
allo Stato un milione di che 
si disponibili le 

assegnazioni alle o 
alle aziende di Stato più vicine. Anzi nel 
nuovo piano nazionale quinquennale i 

si dia notevole 
al di 

dei la di un 
nale di  meccanizzazione  dell’ 

: più di coltivazione 
associata  dei si inglo- 
bando sia i delle  aziende di Stato 
che quelli ceduti allo Stato dai pensionati 
se di azione  della nuova 

si azien- 
de di Stato inglobando di coope- 
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e di in quell' 
Nelle  zone di 

della 
affidati 

al la 
la azienda di 

Stato dotati di  un 
macchine. 

al h e  il di 
di conduzione 

il 
minimo la costituzione  di una coope- 

da 10  a  5  soci.  Si nota iníine una 
tendenza 

in quanto la 
concede il tempo la seconda 

no; un lento ma 
dal piccolo  appezzamento, 

condotto individualmente  del  socio dal 
collettivo,  dell'allevamento  del  bestiame 
fino ad oggi 

: la famiglia 
associata  coltiva patate o talvolta specia- 
lizza il suo mezzo a elimi- 
nando destinata a 

che  nel 1968 le  coope- 
di coltivazione  associata dei 

hanno avuto la più alta di 
più alta di quella  delle 

aziende statali che vengono 
date dal punto 
di 
se non della : su una media 
nazionale  di 21, 4 quintali le 
aziende statali hanno 22,5  quin- 
tali, le 21,2 e le 
tive 24 quintali di 

2) 'd'el colbettivo 
Non bisogna tuttavia 

non di 
il << >) sia la fase 
accettata, il tipo di 

di le di tale evoluzione 
evidentemente  positiva. C'è voluto un 

ambito sono 
legati alla fase  del  collettivo;  delle 2.100 

1960, già di una 
notevole  selezione, la metà è alla 
conduzione  individuale, metà ha 

inte- 
dati statistici 

che  nel  decennio è il 
delle c famiglie  senza >> associate  a 
questi tipi di 30 al 54 % 
del totale) ed è 
zione in uso di dallo Stato alle 

ma  senza sono più facilmente 
te .a la società  si sposti 
la suddivisione  del netto soltanto 
secondo le di e  senza più 

alcuno alla 
da una 

a di una disponibilità 
media di 4 di 

tiva la disponibilità famiglia  si  eleva 
ad 11  in  conseguenza  delle  assegna- 
zioni  dello Stato in continua 

infatti in media 
224 e 20 famiglie  socie,  anche se vi 
sono 
1000 ed con  un  minimo  di 80 

Una acuta analisi di due polao 
chi (1) sul diEcoltà 
del  management  in una di 
coltivazione  associata  dei 

una di valutazioni  assai 
significativa. 

la del  management 
in questo tipo di 
da ogni i due polacchi, 

(1) Jan Zygmunt : 
in -Su- 

ScientSc 
1 (9)  1969- 1 Jasna. 

in quanto tale in linea  gene- 
non o 

impiegatizio.  Secondo lo statuto il mana- 
gement è infatti 

Ammi- 
eletto cui 

sono allo stesso 
tempo i ed i 

Capita così alla sono affidate 
di da 

al consiglio di 
zione cui spetta il 
le 
già il di 

il di  quegli  stessi 
il in 

posizione di 
di 

contlitti 

non sono 
sufficientemente e  consci  del 

e  dei compiti in una società di 
poi spesso  che in 

una di coltivazione  dei 
non vi  siano  soci  sufficientemente  quali- 
ficati le cui 
viene assunto un  non-socio  nella  funzione 

La ha tuttavia che 
ad più 

valido soltanto quando si di 

in in cui il 
così 

basso da in senso 
di 

la su basi  nuove. 

invece un passivo le seguenti 
: di 

non gli deci- 
sionale nel di che  possano 

la 

Alcuni  dati  statistici  .sulle  cooperative di conduzione associata dei  terreni in Polonia 

Anno 1962 

1) costituite . . .(N) 

9 089 2/a) . . . . . . . .(N) 

28  187 2) Soci . . . . . . . . . . .(N) 
1 55G 

3) Famiglie  associate . . . . .(N) 22  121 

3/a) Famiglie senza . . .(N) 8 387 

3/b) . . . .(N) 39  827 

4) . . . 237  593 

di cui : 

di cui : 

di cui : 

4/a) Coltivati  collettivamente 

5) . . . .(N) 
204  827 

l 342 

di cui : 
S/a) del tipo A . .(N) 

1 055 §/b) del tipo .(N) 

287 

5) Filie . . . '. . . . . . . -(N) - 

1963 

1 367 
28 026 

IO 188 
20  844 

8 575 

36  380 

224  805 

195  283 

1 295 

264 

1 031 

- 

1966 

1 22r 
32 207 

1 2  90E 
21 937 

1 O 442 

43 064 

234 020 

203 523 

1 1 9 7  

200 

997 

334 

1967 

1 17( 
33 167 

13 69E 
22  29f 

11 592 

44 688 

242  434 

21 O 448 

1 1 3 0  

171 

959 

329 

1968 

1 1 2 7  
34  319 

1 4  213 
22  900 

12   316 

44   147 

252  21 7 

21 8 602 

1 1 0 0  

1 61 

939 

41 1 

E 

(da 92 a 66 
(da 1 8  a 3 1  soci 

(dal 32 al 41 % del totale soci). 
(da 1 4  a 20 famiglie 

(dal 38 al 54% del totale delle 
famiglie  assoc.) 

(da 25 a 39 coo- 

[da 10,7 a 11 famiglia  asso- 
ciata; da 152  a 224 coo- 

:da 5,14 a 4,98 

yda11'86 al 98% del totale delle 
' 

:dal 21 al 1 5 %  

:dal 79 a11'85 % 

una  filia  ogni coop.) 
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alcuni, tendono a 
l'attività 

di il talvolta lo 
stesso è ad 
piena la posi- 
zione di consulente  senza 

il  massimo 
dei 
contadini ad nome; volte  gli 

sono molto giovani non 
hanno 

La specifica del manage- 
in questo tipo di 

abbia non solo 
buone abilità di ma anche la 
possibilità di efficaci colloqui  con 
gli e  il dono di adattamento 
dei metodi di allo ambiente in cui 

conclusione, i due 
l'autogo- 

di coltivazione 
associata dei sono che si 
conseguono  lentamente,  a mano a mano 
che la si sviluppa; né questo 

può 
o non 
è facile il socio  che abbia il dono 
di allo stesso  tempo 

in di 
le opinioni ed i dei 

soci; 
hanno di soci, il 
di sviluppo è assai lento quando 
i soci  della posseggono  mo- 
desto livello intellettuale. 

La 
h o  alla seconda mondiale, 

la di un  esiguo di 
di un 

modesto di piccoli e di una 
di 

sono in i da 
suth nell' 800, una massa che dopo 

stata attendeva di 
di nuovo fissata al suolo mediante la sua 

in piccoli 
questa la 

la effettiva 
sin qui una facoltà fisica  di 

da 

A fine  della  seconda mondiale, 
la nuova pone subito il 
blema di una 

contadini avevano occupato 
stabilmente la e non intendevano più 

milioni di un 

dal 1945 al 1950 
buiti in individuale a 
venticinquennale  a  1,5  milioni di contadini 
senza (1);  agli sono las- 
ciati in poi infine 
25-30 soltanto. Le sono asseg- 
nate ma soltanto in uso e 
non in anche a 

E' l'inizio  della  politica di tipo staliniano 
che, dopo la che aveva 

l , totale, vengono  in  tempi 

(1) Le quote  di ai contadini 
un minimo di 1,5 ha  ad  un massimo 

il ad ella qualità 
di 6,5 

76 

assegnato in individuale la mag- 
dei sollecita,  stimola, 

buona dei  nuovi 
piccoli la 

alla di conduzione  asso- 
ciata al (( collettivo >> 

dallo Stato a 
in la sua con 

ai << collettivo )) 
alla di 
pati. 

Nel staliniano infatti se una 
più 

del 20 % della 
villaggio  aveva  il di i 

di non 
denti 
in deisoci al  di oppu- 

ai disgelo post- 
staliniano % 
l'aliquota il a  questa 

di dal 1959 il all' 
viene soltanto se l a  

del  villaggio  l'accetta  (1). 
49, a  pochi mesi dall' 

assemblea  costituente  che,  con  il 
dei 
aveva la costituzione, 
che lo Stato si dato'nel 
gennaio  46  secondo le linee  della  demo- 

occidentale, stata 
fondata la di tipo 
sovietico.  Ad un 

sop- 
le aziende con  meno 

di  10 addetti) e di nazionalizzazione  delle 

un 
alla collettivizzazione 

delle  campagne; ad uno spinto 
di basato 

una 
politica  economica  nazionale,  del 

metà del 
fon- 
dato 

l'awio all' 
ed alla attività 
cantili. i quali esistevano 

nei 
delle attività 
gli  impieghi statali ed anche il conta- 
dino che, e 

ad 
condizione di l'impiego 
statale la Nel 

le 
sviluppate  alcune meccaniche, 
tessili,  chimiche ed ma con 
la del 
1949, che 

un - con 
netto 
gna  decisamente, una di 

un paese 
così  langue, sia man- 

di del 
(1) secondo 

si è 
mente  facile si è 
a  seminativo o se 
non si 

a vigneto. 

canza  di capitali che spinta 
alla  collettivizzazione  delle  campagne, ed 
i economici sono 

Nel luglio 1953, 
Nagy, un comunista ostile alla 
collettivizzazione delle  campagne, 
diminuiscono gli stanziamenti l'indus- 

pesante, si 
del di  vita  delle  popolazioni 
a in nome di una indus- 

(( pesante >>, si estendono 
le le au- 
mentano gli investimenti  nel 
colo,  viene  accentuato. il volon- 

dell'adesione  dei contadini al colletti- 
vo si sciolgono alcuni collettivi, 
molti contadini si dimettono da soci  del 
collettivo. 

1955 Nagy  viene 
espulso  e si alla 
(< socialista : spinta 
e  collettivizzazione delle  campagne. 

non scompaiono. 
Gli intellettuali 

e contadini; del  1956 
Gomulka in dà inizio al << nuovo 

post-staliniano  e  nello  stesso mese 
una manifestazione di 

ad una politica socialista ma 
indipcndente ad una politica 
di e non adesione  alle  coope- 

Nagy al 4  novem- 
le in 

e  si  compie la : 25.000 e 
150.000 esuli; 
na subito al : un 
colpo di alla collettivizzazione 
della Nel tempo tuttavia, il 

la 
sua attività sul dello  sviluppo 

ha di una 
lealtà nei di 

dunque non 
c'è mai stata una nazionaliz- 
zazione  della come in ma la 

>> è stata egual- 
mente e condizionante. 
economici  della  collettivizzazione 
non né né positivi. 
contadino non 
collettivo  anche  se lo accettava  e  così la 

di 
Nel 1968 il c nuovo un piano 

di 
in un lento e 

non 
ca ad una 
di pianificazione 
e ne 

inizio  così i contadini 
una nuova in 

di sviluppi  positivi 
dopo tanti insuccessi. 

Cooperazione in Ungheria 
Le 

e  sociale hanno svolto  negli 
ultimi  cento anni un assai  significa- 

(1) ,Anche  agli è 

xista ha cosi la possibilità di 
: E' le basi 

Le non 
della 

zione  della  società 
attuate senza una 
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II movimiento cooperativo (1) 

1) 

1967168 

. . . . . . . . . . .  1 008 

di Consumo. . . . . . . . . . .  567 
di . . . . . . . . . . .  

6 . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  
50 . . .  ( 2) Edilizie . . . . . . . . . . . . .  

371 

di cui 

1968169 1967168 
N. 

1 354 2 346  739 

567 1 791  579 
381 

(2) 400 
520  319 

27  642 
6 2 976 

di consumo, 
dipendenti. . . . . . . . . . . . . . . . . .  

- 7 049 7 349 e  tavoie  calde . . . . . . . . . . .  
- 15  864 1 6  445 spacci e  negozi . . . . . . . . . . . . . . .  
- 99  447  84500 

- 3 280 3 575 unità e di . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . .  .(4) (4) 1 800 

di 
1968169  1967/68 

N. I 
. . . . . . . . . . .  

di cui 
1 107  

che,  tessili  ecc.) . . . . . . . . . . . . . .  
255 Edili . . . . . . . . . . . . . .  
665 

74  di . . . . . . . . . . . .  
. . . . . . . . . . . .  11 3 

1 096  225 

656 

255 
73 112 

105 

31 
73 1 6  

111) delle (TOT) 

. . . . . . . . . . . . . .  

i n  possesso . . . . .  
% . . . . . .  

specializzate . . . . . . . . . . .  
della  pesca . . . . . . . . . . .  

aventi 
dipendenti. . . . . . . . . . . . . . . . . .  

1967168  1968169 
N. 

3 033 2 836 

229 (2) 111 (3) 
( 4) 1 709 ha 

(4) 
7 6 8  ‘X, 

160 
(4) 22  

77,7 % 

1967168 

926 

(4) 
(4) 

1968169 

. 2 539  700 
soci 

1 792 
685 

60 

2 700 

1968169 

223  462 
soci 

114   458  
65  566 
35  681 
17   757  

1968169 

946 
soci 

(!) Fonti : Consiglio Nazionale, 1969, Statistici; Consiglio Nazionale, Statistici. 
Fissi e 

(4) non disponibile. 
(3) Fissi. 

tivo,  anche  se  spesso non 

staliniano, i  limiti di una politica  e 
di una economia 

di le alla 
fine  del 
seguito in tutto il Nelle  zone 

di più 
alla vendita  dei che 

ben si in una 
zione  a nazionale  con 

di 
l’occupazione 

tedesca, fu in una 
tedesca.  Qualche  caseificio  sociale  e  qual- 
che cantina 

il 
mondiale. 

Oggi tutte le in 

sono in 

nale >> gestito da un da 
uno 

La la più 
tante (SZOVOSZ, So- 
cietà nata nell’ 

è quella  che 
di 

consumo; la seconda  associa le 

di 
ed è del  1950-51 ; la 

(TOT, 

è soltanto nel 1967. 
di 

nelle  campagne : l’esigenza, fondamentale 
ogni  comunità, di 

dei dei  beni  e  degli base 
di si difficile 
da la 

zionale di 
di 

a  seguito degli  eventi  bellici. contadini 
e gli abitanti del  villaggio si  univano 

in uno 
spaccio che la possibilità di 

bile. E così,  a più 
lo sviluppo di questi  spacci ha 
alla di un 
tivo  che  associa oggi 567 di 
consumo a livello di villaggio con 

1,8 milioni di soci, 16.000 punti di 
vendita  e 7.000 e  tavole  calde. 
Un fatto economico  e  sociale 

al gli di 

50 % della  popolazione  del  paese. 

Se poi si la città di 
pest,  dove vive un della  popola: 
zione totale, è 
tive (fino a  qualche anno fa le 
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di  consumo  si  sviluppavano  solo  nelle 
campagne)  e più dai negozi di Stato o di 

di tale movimento 
nelle  campagne si più evi- 
dente. 

di dalla SZÖVOSZ 
si anche le di 

(ve ne sono 381 con 685.000 soci 
nel 1969) ed i n h e  le 

queste  ultime  due sono i tipi : uno 
la coltivazione associata dei sulla 

il condi- 
zionamento  e/o la di alcuni 

già nel ’49, dopo 
appena un anno di attività, i  collettivi 

coo- 
di consumo non soddisfano 

compiutamente le esigenze  della e 
pianificazione statale, cui, 

il con- 
e la guida  vengono alla 

ed affidati al 

sua volta, si 
sezione di ogni Comune come 
di suo invece 

di (oggi ve ne sono una 
cinquantina che vino  e lavo- 

le di 
zione  dei non tanto 

quanto 
cioè dei 

Stalin, attenuatasi la 
la collettiviuazione della 

migliaia di si dimettono dai 
collettivi ed alcuni di essi  si  sciolgono. Nel 
1956 la 
ad collettive delle 

come  gestioni 
di 

consumo, quindi dando una 
zione Nel 1967 le 

tutte in una Fede- 
Autonoma, (TOT), ma 

una volta nel movimento  coope- 
di consumo le il 

vino  e la nel 1969 anche queste 
passano 

alla 
A  fianco della 

che man- 
una sua 

di movimento le zone 
e le popolazioni nel 1950- 
51 la Nazionale  delle  Coope- 

di Si del  movi- 
mento che associa i dell’indus- 

dell’edilizia  e si 
sviluppa lentamente e soltanto 
post-staliniano modo di 
Nel 1968 contava 1107 con 
225.000  soci. 

movimento si 
è dunque sviluppato su : 

di 
di di lavo- 

spesso le linee di sviluppo si 
e  si confondono, talvolta si 

due tipi. Con il 
<<nuovo iniziato nel 1968  il  movi- 
mento 
non solo nuovo impulso ma anche una 
definitiva linea di un lato 

linee di sviluppo  dei tipi di 
in 
dinatesi in una Consi- 
glio una 
posizione di 

nella  vita  economica  e  sociale  dello 
Stato (1). 

Così il Consiglio  Nazionale  delle  Coope- 
ha diviso il paese in 52 

talvolta non coinci- 
denti con le 

movimenti  si  avviano ad auto- 
nomia decisionale  e di capacità economica 
anche se  l’influenza  della  pianificazione 
statale e  della  politica  economica  nazionale 
è in  qualche modo sentita. 

il più vivido, il più 
e il più avanzato, 

le dei tendono 
ad le di 

alla 
cializzazione di tutti i anche 

nuovo 
non sono 

più obbligate piani imposti dal 
in modo auto- 

nomo la la 
le condizioni 

più efficaci  mezzi di 
e la disponibili. tutto que- 
sto non è stato seguito  immediatamente da 
un cambiamento  delle  idee,  delle  abitudini, 
della  coscienza  nella  base  sociale,  poiché 

‘più lungo tempo 
posizioni  nuove nella 

gli statuti non sono più  eguali : 
le 

tali stabilite dalla 
può lo statuto più al 
suo specifico ed alle condizioni 
ed al luogo in cui le stesse 

hanno subito cambiamenti : 
il collegamento  degli ammis- 

dello Stato con 
l’istituto il quale le 
della  pianificazione 
vano alle sotto di 

di che impo- 
nevano  e non che 
dalla di 

Con la de1’68 le sono 

di 
sociate, abbandonando, il di << Auto- 

>>. Si è così eliminato il 
di e di 

le sono di 

Lo stesso dello Stato 
nella al suo 
contenuto : del delle 

di legge e  basta. 
La 

e  quella  dei in 
quanto sono 

nazionale, la 
non Le 

zioni sono alla 

nale (c che questo 
(1) il del Consiglio Nazio- 

di sviluppo ha avuto inizio ancha 
della del  1968, anzi si pub che ne 
abbia costituito i (( 

Vol. 12 n. 1, June 1969, 

talvolta da successo 

che, di una 
Ed ecco le 

insieme la società 

dei 
e gli paesi 
socialisti; settanta di 
zione stipulano una convenzione  con 80 

manente e nella e 

ed 
l’edilizia) di 17.000 

di si  collegano 

ai soci di 
di di e manuten- 
zione di ed 

più 
di di consumo, 
anche assicu- 

ai punti di vendita efficiente 
sistema di e più 
gamma di 
la di vendita. 
Talvolta èla di consumo 

la costituzione di una 
di : un 

<< un magazzino, 
un viene  dedicato ai di 
piccole ed affidato ad una 

di 
ha dunque nuova linfa 

al 
del  1968,  il 

concetto di della seguiva 
questo : in ogni caso la 

statale, poi la 
di mezzo etta- 

lasciato alla conduzione dei 
soci  del  collettivo),  infine, ma con molte 

la (vedi  costitu- 
zione  de  1949  e  codice  civile  del 1959). 
Non esisteva la 

invece la statale 

sullo  stesso piano, segue la cosiddetta 
con 

molte la ecce- 
dente la Tuttavia la 

non sono più ma 

del 1968 le più 
incentivate, più aiutate i collettivi 

i tipi di sono 
egualmente  validi. 

La legge del 1967 

Con una legge  del  1967 (detta legge 
la <( 

quelli 
anni di di 

tenendo 
l’esigenza 

nizzabile,  della << di 
su 

le condizioni ed i  limiti  della 
delle sia  nelle  aziende di Stato che 
nei  collettivi. La legge stabilisce le 
condizioni la delle 
nute non idonee la (< 
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Une ferme collective dams le sud de la Hongrie. Photo UNESCO - A. Tersore 

>), ma sul piano 
individuale. 

del  1967 (< 

, )> gli appezzamenti  inte- 
da mezzo detenuti dai soci 

quelli  destinati 
alle Con questa legge, 
meglio il concetto  di 
il a tale tipo di viene esteso 
a tutti i cittadini, anche  impiegati  e 

o nessuno  escluso, 
che 

in non esiste più la classe  degli 
<( >> e tutti i cittadini 
sono eguali ed hanno gli stessi 
G La deve 

una 
sociale;  l’una non può 

senza quando la sociale 
tende dominante anche la 

individuale 
data >). Questi i concetti di base  della 
nuova legge che  si pone della defkitiva 

della sociale  e  nello 

alla sod- 

La è consentita 
soltanto 

delle 
<( cioè  nelle zone 
bane non idonee alla 
La in non 
può i 5755  mq.e,  nel  caso di 
vigneto o su tale l’impianto 
non può i mq. 2877. 

del  1967 la o dello Stato 
o di cittadini; con la legge  del  1967, 
definita la 
ex-novo la 

il 
che soltanto l’uso 
della può innanzi 

della posseduta. Tutte 
le e le di di 
non-soci,  ma tenute in possesso  dalle 

sono acquisite in 
alle dal 1 /l /l969 se il non- 
socio non 

di tempo, la qualifica di socio; 
al non-socio spetta l’indennità (5-6 volte 
il canone annuo se  seminativo, di più 
se si di e 
il di in indivi- 
duale un di 
ficie non mq.  5755. 

Anche i di ceduti in uso 
ad Stato diventano 

dello Stato dal  1 /l /l968 
pagamento  dell’indennità. 

La di statale tenu- 
ta in uso dalla può 

in pagamento di 
alla 

azienda,  della 
La di 

dei ceduta in uso  collettivo può 
acquistata se 

il socio è pagata una 
indennità doppia di 
i non-soci. 

La può 
in dono, può in 

soggette ad 
acquisisce in di soci 
defunti se non diventa  socio  della 

mesi. intatti 
invece  i dei  soci, o usu- 

che, avendo messo in comune 
non intendono- in 

alla 
Tuttavia 

definizione sia la 
la statale, 

una volta la ed 
in la degli 

non la medesima 
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E’ che 
nella  legge non vi alcuna 
a in in  eccedenza 
al mezzo consentito  come 

ma ciò non è 
zia il kulak (l), le poche  aziende 

vistica. E’ 
collettivistico  della  politica del 

è 
la 
delle piuttosto che 

la nazionalizzazione  delle  stesse. 
Anche la ha 

dei  limiti : la può 
la in  casi  eccezionali e con 
vazione  delle competenti, ad 

ed a soltanto 
se la non è idonea la 

a soci che 
intendono la casa. La 

a sua volta, non può più 
o in fitto di 

non-soci a meno  di  casi  eccezionali, quando 
cioè il 

e 
affida la in uso alla 

quando i alla 
soltanto 

Le .di Colti- 

Le di coltivazione  associata 
dei o meglio i << 
tipo sovietico, sono stati in  ogni 
tempo,  insieme  alle  aziende  di Stato, 

della  politica 
E’ 

la evoluzione. 

1948 /49 il di con- 
sumo, e sviluppatosinelle zone 
tenta di le 

dello Stato Socialista del  1949, conside- 
un fatto e 

quindi delle  decisioni  del 
<< senza  possibilità  di  discussione, 

essendo 
la di una estesa e di 

lo i conta- 
dini,  piccoli di 
23 milioni di appezzamenti,  senza 
alcuna (i  tedeschi  avevano via 

i 
Stato o 

alle guidate  dallo 
Stato di concimi, 
sementi,  bestiame e in 

gli unici  esempi di 
essendo, 

ché << sovietici )>, il  sovkhoz  ed  il kolkhoz. 
contadino al collettivo 

obbligato a in comune non 
solo la di ma  ogni 

in fitto, in o comunque 
tenuto in  possesso. canto suo la 

in uso non 
solo dello Stato, senza 

canone alcuno,  ma anche 
di ai un canone. 

nessun  caso la diven- 
tava il di 

Stato, del  socio 
o del E soltanto in casi  eccezionali 
e quando i 

da a la coope- 
ad la 

a seguito di acquisto, dono 
o 

piccoli dunque fino al 1948 
stati semplicemente  invitati, ma 

avevano  accolto  l’invito  in assai 
modesto, a di di 

alle quali 
agevolato  dallo Stato la cessi- 

one di incolti:  nel 1949-50. 
collettive  delle ottenute in usÕ dallo ..‘e di;ancosahel4961-52. si tiovano’  invece 
Stato. E’un ha  tutte le 

<< ma nel 
1949 queste  società, non 
ad nuovo sistema  economico 
a sono 
tamente << )> 

sotto la guida ed il 
definitivi e 

da quanto aweniva -in 
dove le 

a seguito  della 
no a la 

alle e 
Stato soltanto la coope- 

di attua- 
di e 

così alla a dei << collet- 
tivi le unità non 

ad una valida 
né ad in qualche  modo  nel  sistema 
collettivistico statale. di 
consumo che 
bilissimo sul piano 
iniziato la gestione  collettiva  delle 
non molto né alla G 
Collettivistica )>né alla c 
volute dallo Stato e dal 

stanti ,gli nell’ 
(1) i contadini bene- 

il della della 
seguito violentemente eliminati nel di 
collettivizzazione delle 

Stato e della 
più 

mettano insieme i e 
così molti molti 

kolkhoz. 

Così già  nel 1953, in 
le commassate  nel  collettivo  somma- 
vano soltanto il 5-6 % 
totale, i 
ceduto alla gestione  collettiva il 30 % 
delle 

-La di Stalin 
in tutti gli paesi  comunisti,  un 

statale cui 
la 
effetto di defezione di soci o scioglimento 
di al 20 %. Tuttavia, dopo 
la favo- 

ad una adesione dei contadini 
al alla colletti- 
vizzazzione delle  campagne, la 

della 
di conduzione associata dei 
al 30 % (1955) ed fino 

al 50 % (1956), al 12 % 
(1956) col sia di Nagy 
al 

il 
una volta, la dell’ 

espansione ma 
sta cambiando. poco 
soddisfacenti  nel - i 
collettivi non a 
i piani di e se li 
la qualità dei 
dente, pongono i di 

lo stesso 

del  1956, di mante- 
intatta la sua fedeltà a lenta- 

un tipo di << )). 
Nel 1959 infatti la collettivizzazione 

di con- 
sumo ad 
al di 

le gestioni 
collettive  delle i 
sia costi- 
tuite di in- 
gestioni  speciali,  si espandono : nel  di- 

1959 il 55,8 % della è colti- 
vata 1960 
siamo  già al 70 %. 1961, secondo 

attuali 

Le dimensioni  dei  collettivi  agricoli (1) 

Superficie in  iùger 
(2) 

Fino  a 1000 . . . 
Da 1 O01 a 2000.. 
Da  2001 a 3000.. 
Da  3001 a 4000.. 
Da  4001 à 5000.. 
Da  5001 a 6000.. 
o l t re  6000 . . . 

- I -  

~~ ~~~ 

% del  numero  totale  delle 

1961 
aziende 
1967  

24,5 
40,6 
19,8 

8,8 
397 

2,6 

100,o 

9,6 
30,l 
25,2 
15,8 

8,8 
5,O 
595 

100,o 

1969 

7,2 
24,5 
24,4 

18,O 
10,7 

7, 
8,2 

100,o 

% della  superficie  totale 

1961 

9,2 
31,7 
25,5 
15,9 

8,8 

8,9 

100,o 

1967 

3, o 
16,5 
22,4 
19,6 

14,O 

9,8 
14,7 

100,o 

- 

1969 

1,8 
12, l  
19,3 
19,9 
15,2 
12, l  
19,6 

1‘0 o, o 

1 

di in Consiglio Nazionale delle 
(1) Fonti : Consiglio Nazionale delle 1969 : l’attività delle 

1970; l’attività delle di in 
(2) Un equivale ad ha.0,57546415. 
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il kolkhoz 
più 

stiche a )>, in ciò  distinguendosi 
dal kolkhoz più 

il di 
5.000 Nel 1965 le 

costituite si sono 
te a 3278 su un totale di  3.300  villaggi 

e  cioè  un  collettivo ogni  villag- 
gio, un 
giustificato da 
economico. Nel 1966 le  società sono 3181, 
nel 1967 sono 3033, nel 1968 
fusioni  di  società  si sono 
di (2836). A fianco di queste 
società vi sono 2000 gestioni 
speciali  nel  movimento di consumo che 
tendono in 
ad alla 

1’80 % è 
nei  collettivi,  quasi un milione di contadini, 
e cioè il 96 % dei ed il 70 % 
della  popolazione attiva è socio 
di collettivi; la e la 
sono in  netta (il 75,5 % del 
netto della B 
ai collettivi). 

cosa è conta- 
hanno la validità 

del  sistema e, di o meno 
alla di conduzione  associata 
dei hanno fatto  la scelta a 

innmzitutto 
- lo gli stessi  unghe- 

(1) - che,  se è in 
lo sviluppo  della sociale  della 

ha da 
dei  paesi  socia- 

listi, (non vi è stata nazionalizzazione  della 
è la 

si è in 
Sin dalle del 

1945  150 la B stata 
tutto mezzo  di ed il suo 
come  bene è andato 

Un contadino 
della si è 
conto del fatto che lo Stato, dopo 
aiutato 
non gli  concedeva  il  pieno di 

suo 
limitato al possesso ed alla coltivazione, 
limiti  essendo posti non solo alla dimen; 
sione  massima  della ma anche 
al di e di affitto 

stessa. E, nel  tempo,  neanche i 
di possesso  e di coltivazione li  ha sentiti 
più sufficientemente tutelati, sottoposto 

di volta in  volta,  agli  inviti 
suadenti o alle 
cedesse la sua al 

Cede dunque la sua alla 
tiva¶ il 

che 
sce che il in  comune la non 
significa il di 
poiché la non può 

di e  convinto  del fatto 
che  il  collettivo, 
a tutta  la famiglia,  lascia  nella piena 

la coltivazione di 
un mezzo alla casa 

ben il 

(1) pag. 6,  n. 2, 

socio- 
l’uso  collettivo  della lentamente 

su ogni suo di 
il suo non è più 
mente alla ceduta alla 
poiché le esigenze  del  collettivo, 
azienda  meccanizzabile, non consentono 
più la di tanto faticosa- 

di 
sulla ceduta in uso si B così 
mato in quota del  socio  della 

su tutta 
il si è alla 

di un canone di fitto. 
di infatti 

consistenza soltanto in caso di giustificato 
o o in caso di 
del  socio : la può anche 
in questi.casi in possesso  del 
o non l’appezza- 
mento  a suo tempo ceduto alla 
ma di ai del 
collettivo, che non 

Sentendosi il contadino allo- 

nizzato secondo  piani di 

a  poco  adeguati alle condizioni  locali, 
e  si  impegna  invece  nella  coltivazione  dell‘ 

lasciato alla 
Ed è appunto da 

questi  appezzamenti  a  condu@one  fami- 
che  fino  a qual che anno fa si otteneva 

quasi tutta la 
nazionale. 

mezzo il socio 
del collettivo  si  sente  completamente  a suo 

ma 
non investe  facilmente in impianti 

dubita, non si 
Ed ecco la legge  del  1967 che  finalmente 

alla della sia 
i  limiti  di una 

pienezza di : gli appezzamenti 
ai soci 

dal collettivo,  che  già in  qualche 

ed 
ufficiale della contadino può 

sul suo appezzamento 
con Egli  tende ad 

la sua 
sui  campi non più  suoi,  a un’ 

sul mezzo di 
nale ai villaggio, a 

o il 
in  sostituzione totale o 

collettivo  a sua 
vamente il non solo alla coltivazione 
in comune  delle ma anche alla 

collettiva. Non si  nazionalizza la 
la individuale 

limiti  modesti, ma si  accentua la 
collettiva, la delle 

il di alcuni  sia 
limitati del  socio o del suo 
sulla ceduta in  uso al 

alla : 
di aumenti di canone da 

talvolta eccessivo  della 
a  seguito di 

A seguito  della  nuova legge la 
1967 non poteva 

in ma soltanto 
in uso, dello Stato, di soci 

Y; 
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o può 
di anzi viene  agevolata ed incenti- 
vata a pianificazione 

essendo  venuta  meno ed 
essendosi in piano indicativo, 
il  collettivo è di se- 
condo le esigenze ed è 

di la a sua 
scelta, ai Negozi di Stato od alle 
ve di 

che 
state 
tati spesso  negativi,  vengono divise  in 
due  tipi. Tutte le 
sono eseguite  collettivamente, le sono 

o meglio 
ai singoli  soci  ed alle famiglie  cui 

di 
delimitate  senza 

Così la meccanizzazione 
dalla semina alla 

non alla 
vo, ma la 
sole, gli 
bili  essendo soltanto una 
zioni la 

si  impone. il 
netto kale,  
non è più i soci soltanto 
in base alle di nelle 

(1) ma tiene conto 
della quantità e qualità di conse- 
guito da ciascun o socio  sulla 

economie  nelle quali il 
Guida, il Comunista, non si  limita 
ad una azione  di o di 
namento o di stimolo,  ma lo 
Stato, i tende 
ad una azione che non è soltanto 
di supplenza o di di 

hanno vissuto nel 
dalla stessa ideologica 

sono dalla 
di milioni di 

ma sono passati ben alla costitu- 
zione, agevolata,  dei  collet- 

ai quali il contadino impe- 
gnato in uso i suoi 
la coltivazione in comune  con la 

che il suo 
di 

contadino polacco non ha 
nel  collettivo ed  ha voluto  e saputo 

il 
sul quale tutte le 

esigenze  collettivistiche  e  della  pianifica- 
zione statale, talvolta obbedendo alle 
imposizioni  (fase di costituzione di 10.000 

mantenendo 
la sola facciata (momento  della 

la consegna allo effettuata 
(1) ad esempio 

ogni 
con i awiene 

viene  analizzata e segnata sul conto del  singolo 
socio o 

82 

10.000 collettivi  a 1.000 da 
come  esempio  ideale di 

tiva di coltivazione  associata  dei 
in qualche  caso sottomettendo quasi total- 
mente la 
esigenze  dello Stato e  del (unioni 

in 
più 

attività 
in molti ad 

scuole  e con una 
autonomia, dovuta alla 

(vedi le 
gli le scuole  e  gli istituti 

i 
e di 

statale che in 25 ami di dinamico  sviluppo 
di vita in città e in campagna, 

basato 
ha ogni setto- 

ed ogni età, ed ha completa- 
mente  l’analfabetismo;  in tutti i casi  mante- 
nendo intatta  la piccola conta- 
dina, se condizionata a monte e  a  valle 
dello Stato. 

invece il 
è totalmente 
alla alla 

individuale  del contadino 
soltanto il piccolo  appezzamento di mezzo 

vicino alla abitazione. 
Fino a  poco  tempo fa i econo- 

dato alla 

ha coinciso 
con la dove ha 
la 

passando dal 

del Consumo 
non a 

di nè ad 

zabili, nè in di 

stalle 
zioni  si  ottenevano,  come in 
appezzamenti  individuali, la 
duzione  zootecnica nelle 
stalle i vigneti ed 
i si 
aziende  individuali. La collettivizzazione 
completa  delle  campagne,l’ideale  soluzione 

non 
la soluzione  definitiva. 

Ed ecco il : 
noscimento  della << 
della limitata a mezzo 
a tutti, contadini e non; 

<< >> della a 
fianco  della (( statale una 
c più diffusa 
della e in una 

una nuova  politica  del 
management. di sovie- 
tico nella fedeltà ma  nella sostanza (( 

tivo >>, 
sta dando nuovi : 
è divenuto il più occidentale 

o 
di con la èpossibile 
su una la città di 

una di villette  e  bungalows 
da week-ends, dai e 
dagli  uomini  di più in vista su 
piccoli  appezzamenti di a 

anche si 
è in netta 

Le sono sostan- 
zialmente le stesse, la dominante di 
conduzione è quella  del  collettivo, gli 

tivo sono validi e 
cono 
di è 
nel  collettivo i sono 
che nel  passato. La è 
in aumento con la 

gli anni 
la si espande conti- 
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nuamente.  Che  cosa dunque è 
cambiato? di 
lettivo sono diventati in 
questi  ultimi anni? 

E’ indubbio che la definizione,  con la 
legge  del 1967, della 
ha 
la posizione del sull’appezza- 

tivo : si  sente intoccabile,  sul 
suo mezzo può quello 

lo Stato 

zione  dei E anche le 
kulak, 

non nuova 
legge 

in un non 
soltanto nei 

è dai 
esponenti  del che in 

un posto 
adeguato anche al kulak, 

dell‘autonoma  azienda  fami- 

La e la 

può 
destinate ad in conse- 
guenza di di sicu- 

contadino e  della sua famiglia. 
di 

dimensioni nel collettivismo  impe- 
ed agevolato, ha modo di 

Ed il Al contadino 
che  metteva  in  comune la gli  avevano 

che la della 
sua, ma il contadino 

diflidava; al stato 
che  l’uso, non la 

della la deve 
soltanto un mezzo di 

la 
sibilità la di 

della coltivata; al 
del  collettivo stato detto 

il 
del  successo  del  collettivo,  ma 

in il piano 
gli obblighi  di  confe- 

allo Stato di tutta o di della 

ne condizionavano  ogni mi- 
volontà; al collettivo,  nella fase 

iniziale,  avevano 
cedute in uso 

dallo Stato successi- 
vamente,  sia in 

quasi tutti 
mente o 

l’unico  mezzo 
qualche anno il  socio 

del  collettivo sa che la sua ceduta 
in uso alla non mai 
più a lui e  che la fonte di 

quando egli non può o non vuole 
nel deve 

del collettivo. qualche 

do ed  esigenze e  finalmente 
la collettiva  delle 
tenute in uso, le 

dello Stato da 
qualche anno nel  collettivo la 
zione  delle consente al socio di 

al netto non solo in 
di ma  anche 

ai ottenuti sulla 
alla 

conduzione sua sua fami- 
glia o del suo 

dunque dal kolkhoz 
dal  collettivo  senza della 
come  soluzione  ideale il 

oggi  si a la 
non solo  nel  piccolo 

appezzamento  lasciato  alla  conduzione 
individuale  dei  soci  ma  anche  nello  stesso 
collettivo. con la convinzione  che 
il collettivo  ideale è quello  in cuila 
zione del netto è effettuato soltanto 
in base alle di dai 
singoli  soci,  si oggi ad 

su 
nate alla 
della sua famiglia  e  del 
liquidazioni  che  tengano conto dei 

conseguiti su 
una pianificazione 

gli nel collettivo 
oggi  si  gode  della  massima di 

nel cosiddetto 

<( sistema di mercato socialista pianificato >) 
in cui le hanno m a  più ampia 

di iniziativa, in  qualche 
modo  collegate ai di sviluppo 

dunque ed alla 
una via  di  mezzo condu- 

zione  collettiva  e  quella  individuale. Così 
il  collettivo, non 

in quasi fissi,  il  collettivo 

affidandola alla  gestione  fami- 
Ed il 

nel sistema. 
E in Al 

che  i contadini polacchi 25 anni non 
hanno voluto, sono oggi 
giovani. A mano  a  mano  che  nelle  aziende 

alla 
di massic- 

cio di ad 
a  mano  a  mano  che le esi- 

genze di una si 
fanno ed indilazionabili  e la 
macchina ha 
a mano a mano che il di vita  si  eleva 
anche  nelle  campagne ed il ((tempo 
diventa una del 
contadino, lenta- 
mente ma le 

un più vivo 
la 

a  quella  individuale, più esigente. 
di è dunque possi- 

bile? 
Se di 

della 
e  coltivazione  individuale,  colla- 

lo 
sviluppo non nè difficile 
nè lento; se invece identifkhiamo 

di con la coltivazione in 

che  nella di oggi, che è una 

di un  adeguamento 

alle esigenze della  tecnica  e  del 
posto, le più 
di 

anche le 
ciata Non vi è alcun  dubbio 
tuttavia che  uno  sviluppo di 
mi 
valido  e non i difetti del kolkhoz 

scelta 
degli ma se la ade- 
sione è anche  se  notevolmente 
incentivata  ed  agevolata,  ogni  sviluppo 

molto 
lunghi.  Questo ci la duplice  espe- 
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